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PROPOSTA OPERATIVA PER IL RIENTRO A SCUOLA 

Cosa accade se l’alunno è stato assente da scuola e il suo allontanamento non rientra tra quelli per i 

quali è previsto il protocollo di prevenzione per evitare la diffusione del COVID-19. 

Nel documento sulla gestione dei focolai di Covid nelle scuole, stilato dall’Iss, le indicazioni sono 

molto chiare: “Il soggetto rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del 

pediatra/medico di medicina generale, che redigerà una attestazione che il bambino/studente può 

rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per 

Covid e come disposto da documenti nazionali e regionali”.  

Nel caso, invece, di sintomatologia non riconducibile con certezza  al Covid-19, il pediatra di libera 

scelta (o medico di medicina generale) gestirà la situazione come normalmente avviene, indicando 

alla famiglia le misure di cura e concordando, in base all’evoluzione del quadro clinico i tempi per 

il rientro in comunità. 

Come previsto da molti ordinamenti regionali non è richiesta certificazione medica per la 

riammissione alla frequenza scolastica, né autocertificazione della famiglia in alcune regioni, per 

periodi molto brevi. 

Sarebbe utile, però, per tranquillità di tutti e in un rapporto di stretta collaborazione con i docenti, 

far ricorso a delle autocertificazioni che le famiglie recapitano alla scuola in un rapporto di 

collaborazione assai utile in questo momento critico. 

Dopo  un’assenza superiore ai tre giorni è obbligatorio il certificato medico per rientrare nelle 

scuole dell’infanzia, per la scuola secondaria il certificato è obbligatorio in caso di assenza per 

malattiasuperiore a cinque giorni. Se le assenze vengono comunicate in via preventiva dalla 

famiglia alla scuola e la motivazione non è di salute, ovviamente non si parla di certificato medico.  

Nel caso invece di studente con infezione da Covid accertata, sarà il DDP  ad attestare l’avvenuta 

guarigione per la riammissione a scuola. 

In alcune regioni , secondo le linee guida diffuse da ciascuna di esse, è sufficiente 

l’autocertificazione resa dai genitori, previa consultazione con il loro MMG/pediatra. 

 


